
Protezione dei dati – Informativa specifica 
Appalto/Esperti esterni 

 
La presente informativa riguarda il trattamento, ad opera della Corte dei conti europea (di seguito “la Corte”), 
dei dati personali raccolti per procedure di appalto e per la selezione di esperti esterni.  
Di seguito viene descritto il modo in cui la Corte procede al trattamento e alla protezione dei dati personali.  
 
Chi è responsabile per il trattamento dei dati personali? 
Le operazioni di trattamento dei dati avvengono sotto la responsabilità dell’ordinatore che firma l’invito a 
presentare offerte, a manifestare interesse o a far parte di un gruppo di esperti. 
 
Per quale ragione la Corte raccoglie i dati personali? 
I dati personali vengono raccolti e successivamente trattati dalla Corte ai fini della gestione e amministrazione 
delle procedure d’appalto o per la selezione di esperti. I dati personali non saranno trattati per fini diversi da 
quelli per cui sono stati raccolti. Nel caso di un ulteriore trattamento per fini diversi da quelli per cui i dati 
personali sono stati raccolti, verranno fornite all’interessato informazioni in merito a tali finalità diverse e altre 
informazioni necessarie per assicurare un trattamento corretto e trasparente. 
 
Da quale normativa è disciplinato l’utilizzo dei dati personali? 
La base giuridica per le operazioni di trattamento è la seguente: 

• il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla 
tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli 
organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di tali dati costituisce il quadro giuridico 
per il trattamento dei dati personali da parte della Corte; 

• il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, 
(UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, (di seguito “il regolamento 
finanziario”) e in particolare gli articoli 160-179 per le procedure d’appalto e gli articoli 237-238 per la 
selezione degli esperti. 

 
Quali dati personali vengono raccolti? 
I dati personali raccolti e in seguito trattati riguardano l’esperto o l’offerente nonché il loro personale o i relativi 
subappaltatori (persone fisiche). Le informazioni richieste possono riguardare: 

• dati identificativi: nome, cognome, numero di passaporto, numero di carta d’identità, nazionalità;  
• funzione;  
• recapiti (indirizzo e-mail, postale e Internet, numero di telefono professionale, numero di cellulare e 

di fax, impresa e dipartimento, paese di residenza);  
• certificati attestanti l’avvenuto pagamento di contributi previdenziali e imposte, estratto del casellario 

giudiziario;  
• dati finanziari: coordinate bancarie (nome della banca, codici IBAN e BIC), numero di partita IVA;  
• informazioni per la valutazione dei criteri di selezione o di ammissibilità: specializzazione, competenze 

tecniche e lingue conosciute, titoli di studio, esperienza professionale con dettagli su attività lavorative 
attuali e precedenti;  

• autocertificazione dell’assenza di una delle cause di esclusione di cui agli articoli 136 e 141 del 
regolamento finanziario; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R1725
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R1046


 
• altri dati relativi all’esperto od offerente e forniti dallo stesso nel quadro della risposta all’invito a 

presentare offerte, a manifestare interesse o a far parte di un gruppo di esperti. 
 

Chi ha accesso ai dati personali raccolti e a chi vengono comunicati? 
Ai fini di quanto indicato ai paragrafi precedenti, l’accesso ai dati personali è o potrebbe essere concesso: 

• ai membri del personale della Corte (al gruppo che si occupa degli appalti e agli altri membri della 
commissione di valutazione) o di altre istituzioni, agenzie e organismi che partecipano alla procedura 
d’appalto in caso di appalti interistituzionali, nonché a esperti esterni e a contraenti che lavorano per 
conto della Corte ai fini della gestione della procedura di selezione degli esperti, della procedura 
d’appalto e di valutazione delle offerte; l’accesso ai dati è concesso in base al principio della “necessità 
di conoscere”; 

• a persone e organismi aventi funzioni di monitoraggio, di audit o d’ispezione in applicazione del diritto 
dell’Unione europea (ad esempio, soggetti incaricati di audit interni ed esterni, l’istanza specializzata 
in irregolarità finanziarie di cui all’articolo 93 del regolamento finanziario, l’istanza cui spetta prendere 
le decisioni di esclusione di cui all’articolo 143 del Regolamento finanziario, l’Ufficio europeo per la 
lotta antifrode - OLAF); 

• ai cittadini; se la Corte aggiudica un contratto, i dati personali dell’aggiudicatario verranno resi 
pubblici, poiché la Corte è tenuta a pubblicare informazioni sull’esito della procedura d’appalto e sui 
destinatari dei fondi finanziati a titolo del bilancio dell’Unione (in virtù, rispettivamente, degli 
articoli 163 e 38, paragrafo 2, del regolamento finanziario). Le informazioni riguarderanno in 
particolare il nominativo, l’indirizzo, l’importo aggiudicato e la natura e finalità dell’aggiudicazione e 
verranno pubblicate nel supplemento S della Gazzetta ufficiale e/o sul sito Internet della Corte. 
 

I dati personali di cui sopra possono essere trasferiti ad altri destinatari: 
• se è richiesto un parere legale: al servizio giuridico della Corte dei conti europea 
• se è necessaria la traduzione: alla direzione della traduzione della Corte. 
• in caso di reclamo: al mediatore europeo, al Garante europeo della protezione dei dati, al responsabile 

della protezione dei dati presso la Corte. 
 
In che modo la Corte tutela i dati personali da un eventuale uso improprio o da un accesso non autorizzato? 
Le serie di dati sono conservate in sicurezza nei centri dati della Corte, della Commissione europea e del 
prestatore di servizi situati a Lussemburgo e in Belgio, e sono pertanto sottoposte alle molteplici misure 
adottate per preservare la disponibilità, l’integrità e la riservatezza del patrimonio elettronico 
dell’istituzione/entità in questione. 
L’accesso ai dati personali è circoscritto a un gruppo specifico di utenti. I diritti di accesso sono concessi in base 
al principio della “necessità di conoscere”, alla luce del ruolo, della posizione e delle responsabilità dell’utente 
in questione. L’assegnazione dei diritti è costantemente aggiornata, in quanto gli incarichi del personale 
variano. 
Il Segretario generale della Corte detiene la responsabilità globale di attuare la normativa sui diritti di accesso 
e di assicurare il rispetto della normativa sulla protezione dei dati, anche se ha delegato le proprie competenze 
in questi settori a diversi soggetti. La Corte dispone di una politica sulla sicurezza delle informazioni e di un 
responsabile della sicurezza delle informazioni, il quale assicura che tale politica sia attuata correttamente e 
che sia verificata l’efficienza dei controlli correlati. 
 



Per quanto tempo vengono conservati i dati personali? 
I dati personali sono conservati nel sistema contabile per dieci anni se sono stati concessi rimborsi spese e per 
sette anni dalla firma del contratto con l’ente appaltante e l’organismo che ha pubblicato l’invito a manifestare 
interesse, a presentare offerte o a far parte di un gruppo di esperti. I dati degli offerenti non aggiudicatari 
devono essere conservati soltanto per cinque anni dalla firma del contratto. Trascorsi tali periodi, tutti i dati 
personali vengono distrutti. 
 
Quali sono i suoi diritti? 
I suoi diritti in merito ai dati personali sono sanciti agli articoli 17 - 24 del regolamento (UE) 2018/1725. 
Ha diritto di accedere ai suoi dati personali e di farli rettificare nei tempi più brevi possibili, qualora siano 
inesatti o incompleti.  
A determinate condizioni, ha diritto di chiedere alla Corte che li cancelli o ne limiti l’uso. Ove applicabile, ha il 
diritto in qualsiasi momento di opporsi al trattamento dei suoi dati personali, per motivi connessi alla sua 
situazione particolare, e il diritto alla portabilità dei dati. 
Può richiedere che la Corte comunichi, nella misura del possibile, qualsiasi modifica dei suoi dati personali alle 
altre parti cui i suoi dati sono stati trasmessi. 
La Corte vaglierà la sua richiesta e adotterà una decisione, che le sarà comunicata quanto prima e, comunque, 
entro un mese dal ricevimento della richiesta. All’occorrenza, tale periodo può essere prorogato di altri due 
mesi. 
Lei non è sottoposto(a) a una decisione basata sul trattamento automatizzato (esclusivamente ad opera di una 
macchina), compresa la profilazione, per ottenere il diritto all’aggiudicazione di un contratto. 
Può esercitare i suoi diritti contattando il titolare del trattamento dei dati personali, di cui si forniscono in calce 
i recapiti. 
 
Chi occorre contattare in caso di domande o reclami? 
Si prega di contattare in prima istanza il titolare del trattamento dei dati personali usando i recapiti indicati 
nell’invito a manifestare interesse o a presentare offerte. 
In qualunque momento, qualora nutra preoccupazioni e/o desideri presentare reclamo circa il trattamento dei 
suoi dati personali, potrà contattare il responsabile della protezione dei dati della Corte (ECA-Data-
Protection(at)eca.europa.eu). 
Corte dei conti europea 
Responsabile della protezione dei dati 
12, rue Alcide De Gasperi 
1615 Lussemburgo 
LUSSEMBURGO 
 
In qualsiasi momento, ha il diritto di presentare al Garante europeo della protezione dei dati 
(edps(at)edps.europa.eu) un reclamo relativo al trattamento dei dati personali che la riguardano. 
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